
s <>'oyedi 21 Marzo 1901. 
« ABBONAMBNTO. 

S B>MJ(tt(i,jrlerAÌ tnuMM lo Dtiseultli». 
ÙdiM^^lonlaOlo g uni iUiso 

* Aono L. l i 
C Etomoln • 
E Trlmtttrc <• 4 
S Pw fll •tati dati'Union* PMtila: Anna . n 
• Somextrt « trln)««tf« ìu proi'orciuna. 
g —• Pdgamoutl anticipati — 
" Un mimerò laiiarBlo eentatlmi S. Telefono (Dli*exlon<'> e d A i m n l i i l s t x - a x l o n e : 'Vlu P r o f e t t u r a 14 

UdiaP - Anno XiX - N- 69. 

I N S B K Z I O N I . 
la t i iu pu lu , ••;:• la Sma iti Mraatai 

OacanltaSI, Miit»]«|!ia, DSililiuaalaui • Klngrif 
iiasi.<nti, ojfnl linea Ctnt. Sf 

U aKa:t« pijiiAa » u 
Vn pia inaii7aioal prtnl da c«&»«ttì»i. 

Bl t'sia all'Kdlnla, alla eartilnia StrfiaiaKi 
< prw» 1 prlnaipall laliscml. 

Telefono. U" "•'"•••'c imlratn oanlatlmi IO. 

DALLA CAPITALE 
La situazione. 

F u g a o i n s i d i a ? 
' .(ifostt'a.borriipondanza partióotare). 
Roma"-19 «ara (W ) — I nonniniani 

l'anno sparget-o la voce die i Aivèfsi 
gruppi dell'OppoaizIona sono tutti d'ac­
corilo sulla òonvonifin^a di rimandare 
a dopo Pasqua là 'battaglia contro il 
Oòy'ei^no'; o, che taluni anzi propendo-
i-eb^ero per l'idea di rìoiandai- tutto a 
dopo discussi ì bilanci. 

Aggiungono .che l'emandaitionto Do­
nati'*orr& ritirato, oggìi r Ópposialono 
rltépenilo elio non oonvsng<i ili pren­
derà la iniziativa e responsabilità di 
afTrettare il voto. 

Niltural^ente di queste voci bisogna 
ditfidai'a'; potrebbero ossero artlHcii per 
togliere ogni allarme, e approfittare [ioi 
di un biion momento -7- î 'iX^̂ db, i set­
tari di Sinistra siano poco popolati o 
poco vigllaitti . ^ per dn< colpo di sor­
presa. 

Tuttavia potrebbe anche darsi che 
lo sgomento fosso entrato nelle filo dei 
roa^ionarilTT.mE)! comandato dall'on.Son-
nìno,. la cui inettitudine va diventando 
celebro — di fronte all'evidente forza 
del ,Mìiiistero,'!che ogni gloriio più si 
va còi)soli(]ando nel Parl,aEpenta e nel 
Paese. 
' Intanto le iscrizioni sulla discussione 
degli'ohlln'i del 'gióf'no àuinentano,' onde 
si ritjepo ch^ il voto possa protrarsi a 
sabàtoi 

Si oonferma la, fuga, 
il die,|ros6ena — I Bifidi. 

; Roma\^q,-r--(W-l - L'on, Donati, 
sconfessato dal sonniiilani, ha veramente 
ritirato il suo ordine del giorno di sfi­
ducia. • ' • 

Orc'mnt la battaglia può consid,efarsi, 
sfumatji,, 

Vengono in luce curiosi particolari 
del diotroscena ; baruffe tra Soiinipp, 
Itaoooltl, UacaVa e gli altK capi-banda, 
djscprdi .giti prima di dare l'assalto 
agli'agognati portafogli. ' i • . 

Del.i'esla' i oatcoii davano ^lii una 
maggioranza sicdra dij sessanta ,vq^ì al 
Ministerq. kifdiril 0 Liizzatti sé no sti­
vino, .̂ iil, colle i^vofl'tjiio in attesa dallo 
spirar , del vènto.. Sonnino, disperato, 
fece suonare la ritirata negli accanii-
pamenti. 
. G' probabile che il voto abbia luogo 

domani, dòpo le dioitiarazioni di 'Wol-' 
lemborg.' 

LE DECISIONI DEI MINISTî l 
sui progetti finanziari e sulla ri­

fornì?, , 
Roma SO — lori ed oggi ebbero 

luogo lunghe conferenze tra gli on'oro-
vill 'Zanardelli, Di Broglio, •Woliembbrg 
e, Oiolit'ti'ihto'rnó alle eventuali modi-
flCE)'̂ ioni (|a .proporsi ai progetti finan­
ziàri ed a quelli sugli sgravi, che stanno 
davanti alla Commissione della Oamiji'a. 

I niinisl;ri decisero concordi di m'ai[i-
tenere gli sgi'jtvi.sui dazi comunali,,pur 
accettando' che' le modalità por risar: 
ciré i Clomuni siano modiSaate ; di ac­
cettare emendamenti alle tasse sulle 
sùccosàioni, pdrcli'è sia ma'htonuto il ca­
rattere, di. progressivitii. e non sia a t ­
tenuato il maggior reddito che il Oo-
vèrno so'ne ripromette. 

Pare per^ che, in seguito alla fuga 
dell'Opposizione ed al consolidamento 
della situazione, il Ministèro prenderà 
attp'gglamento anche più rigido. 

PARLAMENTO NAZIONALE. 
Camera dei Deputati. 
(Seduta ilol 20 marzo — Frea. Villa). 

Dopo le interrogazioni, di scarso in­
teresso; si passa subito alla mozione 

Per l'aliolìzìoiie del dazio se! sraoo 
con un discorso brillante e paradossale 
di Pantaleoni ohe conclude a favore 
dell'abolizione. 

Il nacrofoiro scappa. 
Sonnino. Prendo l'occasiono por far 

dichiarazioni di'liberàlismo circa i di­
ritti del Parlamentò e smentisce le 
intenzioni' attribuitegli di cancellierato. 
{li' uba è acerba, signor volpone in 
decadenza!) 

Conclude che la presente discussione 
non gli' paco opportuna per un voto, 
ma ohe lui' non può aver fiducia in 
questo Ministero (liuon segno e buon 
auguHo pel Ministero e per le sorti 
del Paese!) e voterà contro, 

Seguo Colajanni che, tanto por faro 
l'originale, sostiene la tesi protezionista, 
conquistandosi grandi nonché oraerHi 
allori.... a Destra e al Couti'o. 

La sua fortuna ò fatta. 
La discussione oontinnerà nella se­

duta odierna. 

Note alla seduta. 
lioma SO — (W.) — Oggi l'aula 

parlamentare era afFollatìssima. , ̂ , 
Il discorso di Pantaleoni fu il elon 

della seduta por la bizzarra originalità; 
un vero divertimento. 

Il discorso di Colalannl fu 11 più 
poderoso finora a difesa della tesi pro­
tezionista. 

Senato del Reyno. 
(Sodola da! ?Q matso — PrM. Saraccc). 
Festeggiatlssimo l'on. Saracco che 

riprende il suo posto di Presidente, 
Molto_ festeggiato al banco dei Mini­
stri l'on. Giolitti, cui vanno a stringere 
la mano quasi tutti 1 sonatori. 

Popolatissimo, ancho da dopatati, le 
tribuno. 

Simpatico e simpaticamente accolto 
con applausi vivissimi l'affettuoso di­
scorso dell'on. Saracco per la ripresa 
di possesso. 

Si procode quindi alla discussione 
del progetto di legge : Convenzione 
stipulata II 16 maggio 1900 con la 
Cassa di liiaparmio di Bologna per la 
istituzione ed il mantenimento di una 
Scuola agraria presso la r. Università». 

Parlano Colombo, Cannizzaro, Fai­
na, Sacchetti, Arrivabene; la discus­
sione continuerà. 

DALL'ÌRREDEIITA. 
Italianità tribolata — Le paura 

dell'uccellaooio bicipite, 
Dal yoeìalÌBta Proletario di Fola: 
« La salvezza dell'Austria. 
Credete forse, cari lettori, ohe noi 

mettiamo questo titolo cosi, per {scherzo ? 
Neanche por sogno! Povero Kiirbor! 
ligli che si rompe la testa giorno e 
notte per salvare capra e cavoli, non 
si ò mica accorto che l'Austria è già 
salva. 

Ve lo diremo noi come. A Pola, città 
di presidio, su 32.000 abitanti, ci sono 
8000 baionette, lucide, appuntite, col 
taglia di un rasoio alle parti; di più, 
8000 fucili a tiro rapido, a polvere con 
e senza fumo; inoltre è gucrnita di 
forti e di cannoni... di tutto lo specie ; 
più ancora, è carteggiata da una fiotta 
di navi con o sonza corazza, che met­
tono i brividi nelle ossa... Che volete 
di più! 

Basta, erodiamo 1 ISppure Giuseppe 
•Verdi, genio che resta, uomo chu scom­
pare, minacciava, a quanto sembra, Pola 
tutta.,, e forse con Pola, l'Austria intera. 

Per iniziativa del Club mandolini-
stico « Armonia » qui da noi si doveva 
commemorare con un concerto la me­
moria del grande maestro. E noi stessi 
abbiamo^ salutato con compiacenza que­
st'omaggio che si voleva tributare al 
musicista, italiano per nascita, inter­
nazionale per genio. 

Si va all'ammiragliato, lo si prega 
ohe conceda per l'occasiono l'orchestra 
di marina... e l'ammiragliato si lava lo 
mani. Si ritorna, si dice che l'orchestra 
verrà pagata ma (e qui c'entra il ca­
pitanato distrettuale) si risponde un 
bel no. 

Lo capite, lettori, che cosa voglia 
dire quel no? 

Pensatoci un poco al.pericolo che 
ne sarebbe derivato, non solo a Pola, 
ma a tutta l'Austria, so al concerto per 
commemorare Giuseppe 'Verdi fosse in­
tervenuta la i. e r. orchestra di ma­
rina? Pensateci... e allora convorreto 
con noi che il rifiuto in questione fu 
la salvezza dell'Austria ». 

NOTIZIE JTALIAIIE 
L'INTEMPERIE. 

Pioggte, inondazioni, frane, 
naufragi. 
Le notìzie dell'intemperie sono de­

solanti da ogni parte.d'Italia. 
Il ,Po, gonfio, minaccioso, sta supe­

rando in parecchi punti la guardia. 
In Toscana si segnalano danni gravi 

per le rotte dei torrenti nelle cam­
pagne. 

Nel Carrarese si ebbero frane for­
midabili diroobio marmòree, con ostru­
zione della lin'oa ferroviaria., 

Ca Sardegna' è tutta èorsa 'da buferò 

terribili ; comunicazioni Interrotto ; par­
tenze di bastimenti sospese. 

A Civitavecchia naufragio della go­
letta Fanny con ù annegati, 

Nel Veneto l'intemperie Infierisco. 
A Treviso allagamenti di contrade e 

del suburbio per le rotto degli argini. 
Oderzo allagata; allagata nel quar­

tieri bassi 'Vicenza; il Brenta ò spa­
ventoso. 

Noi Veroneie sti-aripamenti e crolli 
di case. 

Nel Padovano rottura di strado; 
Gste molto danneggiata. 

Il disastro di Cologna. 
Vittime ed eroi. 

Altri particolari. 
Vicenza SO — Le contrade Bor-

ghetto 0 Araceli sono inondate. 
I vìgili con barche trasportano al 

salvo gli abitanti. 
Fu disposto un attivo servizio sui 

punti della città facili ad essere inondati. 
Verona SO — Il Guli ha allogato 

Lonigo. ) 
A Cologna ruppe il muraglione inon­

dando l'intero paese, e facondo crollare 
parecchie case. 

Si deplorano dieci vittimo b si chie­
sero aiuti di truppe. 

Partirono 27 pontieri del Genio, 
r Ispeltoro di Questura De Andrea, con 
sei guardie. 

II servizio delle truppe à ammirevole. 
Cologna SO (notte) —. La città ò in 

proda alla costernazione. 
Tutta la città a destra del fiume 

Guà è allagata; le caso sono perico­
lanti. 

Kovinò il palazzo della Banca Na­
zionale. 

La furia della corrente travolse nel 
cortile certa Ida Marani sopra una 
carrozza galleggiante. 

Molti affrontarono la morte in una 
barca salvandola. 

Soldati, cittadini e pompieri tentarono 
il salvataggio del tetto della casa l''er-
raro, che crollò seppellendo Ilinaldi 
Pietro macellaio e Battaglia Giuseppe, 
pompiere, veri eroi. 

In una casa attigua annegò una bam­
bina, 

All'Ospedale furono rlcuvorati undici 
feriti. 

Un carabiniere salvò una signorina, 
ferendosi gravemente. 

Molte famiglio mancano di viveri. 
Paro che lo acquo tendano a decre­

scere. 

IVon si scherza coi fili elettrici I 
Brescia SO — Il ragazzo tredicenne, 

Carapanardi Giuseppe, nel paese di To-
scolano, mentre stava trastullandosi ad 
una finestra prospiciente la pubblica via, 
gettando un filo di ferro attraverso i 
fili della luce elettrica, rimaneva ful­
minato all'istante. 

Della cegione veneta> 

La coflfereiza Caratti 
per l'abolizione del dazio sul grano. 

Abbiamo da Padova 20, sera, por espresso t 
« La conferenza del vostro concitta­

dino on. Caratti..,nel salone della.Gran 
Guardia ebbe splendido successo. 

Si ammirò noll'on. Caratti non mono 
che la forma brillante ed elegante e 
l 'oratoria efficace, che la soda prepa­
razione scientifica', e l'acuto criterio 
politico. 

'Conclude nella tosi dell'abolizione 
del dazio sul grano, con un voto di 
massima ohe sia avvertimento al pro­
duttore perchè si prepari alle nuovo 
fortune con nuovo colture; e con appli­
cazione graduale, prudente e ferma, 
stabilita a priori per legge. » 

. • « -

Al Sesto del Carlino si telegrafa da Padova : 
Questa sera alla Gran Guardia il 

deputato Caratti, presentato dall'on. 
Alessio, innanzi ad un pubblico straor­
dinario, parlò contro il dazio del grano, 
dimostrandosi oratore acutissimo, se­
reno, profondo e fu applaudltissimo. 

E all'Adriatico t 
Questa sera l'on. Caratti, deputato 

di Gemona, tenne l'annunciato discorso 
contro il dazio sul grano. 

L'oratore esaminò' la questiono svol­
gendo lo teorie favorevoli e confutando 
lo contrarie con copia di argomenti. 
Parlò un'ora e mozza, salutato alla fine 
da un'ovazione calorosa. 

•*• 
La Libertà di Padova di ieri sera presentava 

l'oratore con un largo o simpatioo cenno bio-
graflco. 

2 0 HHICA LIRE DEL RE 
per un ospedale italiano al Brasile. 
San l'auto (Brasile) SO — Il con­

solo d'Italia annunziò al Comitato pro-
niotoro dell'ospedale italiano che lio 
Vittorio l'ìmanuole ha largito ventimila 
lire all'erigendo istituto. 

L'annuncio fu accolto dalla Colonia 
italiana con vive dimostrazioni e defe­
rente gratitudine. 

INTERESSI AGRARII. 
Afta epizootica. 

Il Sottosegretario di Stato por l 'a-
gricoltura ha indirizzato ai prefetti 
delle Provincie infette di afta, il se-
seguente dispaccio : 

In attesa pubblicazione ordinanza 
contro afta, sentito comitato epizoozie, 
ritengo opportuno invitare prefotti Pro­
vincie infette adozione seguenti misuro : 

1. Denuncia sviluppo afta da farsi 
sindaco da veterinario e proprietario 
animali o chi per esso devo telegra­
farsi .prefetto, ohe sentito Consiglio 
sanità emanerà decreto infezione di< 
chiarata, indicando limite zona infetta. 

Prefetto prescriverà: 1. Sequestro 
fitalla pascolo infetto, vietando accesso 
estranei comunicazioni personale cu­
stodia con uomini, animali, stallo vicino 
e asportatone da zona infetta foraggi, 
attrezzi, letamo od altro capace pro­
pagare malattia; 

Z. Obbligo al3beveraro animali in 
stalla ; 

3. Obbligo impedire che animali va­
ganti entrino stalle ; 

4. Obbligo far tosto curare animali 
malati da veterinario laureato ; 

5. Obbligo veterinario curante in­
dossare per visita vestaglia da non 
asportare, provvedendo disinfeziono 
comprese scarpe ; 

G. Divieto mercati fiere per esten­
sione intorno zona infetta da determi­
narsi prefetto; 

7. Obbligo, indicare zona infetta con 
iscrizione Afta epizootica. 

Secondo: In zonainfotla vendita ani­
mali macello sarà permessa da Sindaco 
purché trasporto facciasi vagoni ferro­
viari piombati o sopra carri dirotta­
mente macelli destinazione o mercati 
solo bestiame macello offrenti garanzie 
applicazione misure sanitarie, 

ferrovie non accetteranno animali 
senza permesso sindaco. 

Carri ferroviari devono disinfettarsi 
secando ordinanza 28 maggio 1891. 

Disinfoziono altri veicoli provvede 
autorità comunale. 

Macellazione in posto consentito pre­
senza veterinario per ispezionare ani­
mali morti afta non dovranno utilizzare 
alimentazione. 

Pelli asporterannosi secche. 
Terzo: 'Vendita latte animali colpiti 

vietata termini regolamento sanitario. 
Latte utilizzerassi per fabbricazione 

formaggi da stagionare ed estrazione 
burro previo riscaldamento sessanta a 
sessantacinque gradi mezz'ora e alimen­
tazione animali previa bollitura. 

Quarto: Cessata la malattia esogui-
rannosi disinfezioni stalla, luoghi occu­
pati malati e abiti persone che ebbero 
contatto con questi disinfettando attrezzi. 

Gli animali superstiti iaverannosi so­
luzione antisettica. 

Quinto : Proscioglimento sequestro 
pubblicfaerassi quindici giorni dopo ul­
timo caso afta ed eseguite disinfozioni. 

Sesto. Per trasferimento equini, bo­
vini, ovini, caprini, suini nelle zone 
immuni eccetto por lavori ordinari con­
duttori munirannosi certificato origino 
rilasciato sindaco dichiarante oha nella 
località almeno non furonvi casi afta. 

Settimo. Conduttori esibiranno ri­
chiesta autorità comuni transito o de-
stlnazione certificato origine. 

Mancando questo impodiransi conti­
nuazione viaggio tempo necessario prov­
vedersene. 

Validltàcertificato origine dieci giorni. 
Scadendo dovranno conduttori procu­
rarsi dichiarazione autorità sanitaria 
luogo ove trovansi attestante condizioni 
sanità bestiame presenza in località im­
mune alta. 

Ottavo, Se autorità sanitaria comu­
nale constati casi afta bestiame prove­
niente altro comune avvertirà autorità 
comunale luoghi origine transito per 
indagini provvedimenti opportuni. 

P. il ministro f. Alfredo Baccelli. 

Leggero, in qua.rta pagina a 
Navigazione Generale Italiana. 
Vera tela all'antica — Galleani. 

PROVINCIA 
P o i ^ d e n o n e , 20 marzo. , ^ 

I funerali del suicida — Fuga notturna — 
Dissensi nel campo socialista. 
Oggi ebbero luogo i l'unerali del po­

vero Ouseo ohe ieri vennero sospesi 
in attesa de! figlio maggiore, macchi­
nista nella r. marina, 

L' Ufficio postale, nel quale il sui­
cida ora adibito in qualità d'ufficiale, 
venne trovato nella più perfetta dili­
genza ed esattezza; notiamo che, per 
la malattia del capo-ufficio sig. Indri, 
il Guseo ne aveva assunta provvisoria­
mente la direziono, disimpegnando tutto 
con quella diligenza e scrupolosità che 
lo facovano beneviso presso i suo.i col­
leghi e dipendenti. 

Una volta, quando le vecchie nonne 
ci raccontavano le stoCio dogli antichi 
castelli, le misterioso fughe di quelli 
che v'orano rinchiusi, noi bimbi si stava 
a bocca spalancata e la nostra piccola 
fantasia ci portava in una lunga ed in-
terminabilo via, dove un cavaliere spro­
nando il destriero volava volava, lon­
tano lontana... 

In una via lunga o diritta, l'altra 
notte, fu visto un soldato a cavallo, 
correre correre verse la capitale del 
nostro Friuli. 

Le ohiacchiere del volgo ci dicono 
ch'egli fosse un carabinioro fuggito 
dalla guarnigione di Pordenone per 
ritornarsene in, quella di Udine. Che 
cosa ci sarà di vero in questa storièlla?... 
Cosi ci raccontò una vecchia donna, e 
ci assicurò non essere una Saba; noi 
però facciamo le nastro riverito riserve... 
e diamo la notizia tanto, per mostrarci 
educati con quella vecchietta oho con 
tanta sicurezza ci parlò. 

Corrono voci oho, in seguito ad una 
lotterà comparsa nel Taglt'amento e 
firmata dal Sig. Luigi Fedrigo già uffi­
ciale d'artiglieria, siano avvenuti non 
pochi dissensi fra i co.mponent^ il Cir­
colo sooiàliata; Molti àampagiìi rasse­
gnarono le loro dimissioni in attesa 
d'uno, scioglimonta equo ed imparziale 
nelle attuali loro questioni. Por ciò 
sarà interpellata la Direzione regionale, 

C I w i d a l e , 20 marzo. 
Conferenza — Il prezza dei pane — Il 

tempo. 
Ieri sera, in un'aula capitolare, in­

nanzi un numoroso uditorio, il signor 
Miani Antonio geometra, lesse un .suo 
studio intorno un imporlanlé'..oasiato 
nella storia Cividalese'. ' 

Si trattò della antichissima famiglia 
De Portis. In fino dèlia bella lettura 
deplorò che la Commissione del censi­
mento non si abbia ricordata di dare 
il nome di un .illustre De Portis, ad 
una contrada di Cividale. -^ 

Il fornaio signor Cantàrutti Augusto 
espose il prezza dello diverso qualità 
del pano che vende. Bravo. Cosi mo­
strò di essore indipendente anche i n 
questa risoluzione. Speriamo che 'al­
trettanto si decideranno a fare gli altri. 

• « -

Il tempo è perverso. Pioggia conti­
nua, Sono sospesi i lavori- campestri,-
arenato il commercio. Squallore su tutta . 
la linea. 

C i w i d a l e i 21 marzo. 
Sooiotà fra negozianti ed esercenti. 
Speravamo di poter scrivere :- La So­

cietà è in formazione. Nel far plauso 
all'ottima iniziativa eccitiamo gl'inte-' 
ressati a concorrere volonterosi col 
loro ajuto morale e materiale per il 
conseguimento del fino propostosi dal 
Comitato provvisorio. 

Società consimili esistono e danno 
ottimi risultati in quasi tutte le città; 
sarebbe quindi a deplorarsi se a Civi­
dale non si riuscisse a riunire le forzo 
del paese in un solo intento, per tener 
tosta al progressivo sviluppo economico 
dello consorelle, e non arrivare sempre 
con l'ultima corsa. 

Ma invoce si sonecchia e si tentenna. 
Sarà l'inliuonza del mal tempo. Aspet­
tiamo puro il bel sole di primavera oho 
rischiarirà l'orizzonto fuaco e rinvigorirà 
le menti di quelli che possono occupar­
sene in proposito. 

F e i * i m e n t o < Venne denunciato 
all'autorità giudiziaria il dodicenno 
Passera Giovanni da Aprato (Tarconto) 
quale autore del ferimento del suo 
compagno Giuseppe Cossio, avvenuto in 
.seguito a litigio sorto giuocaudo di 
bottoni. ' 
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T o l m a z x o , 20 marzo. 
Una rettifica — Cose giudiziarie. 
(Siore Bete). — Circa allo elezioni 

indetto ilalla Society operaia, debbo 
rottific irò I' ultima mia nel senso elio 
soltanl.i il presidente od il vice-presi­
dente sono dimissionari, mentre invece 
i tre consiglieri da rinnovarsi sono 
soaduli dalla carica per anzianità. 

•«• 
L'arrestato Gilliani Luigi ottenne la 

libertà provvisoria 
Il fanciullo Nassimbeni fu dichiarato 

guaribile In giorni venticinque] salvo 
complicazioni. — Sono invece sempre 
dotODuti i cinque arrestati noi 24 feb­
braio scorso, ma ,è imminente la deli­
berazione della Camera di Consiglio, 
sulla loro presunta responsabilità. Ieri 
notte, dopo una lunga udienza durata 
tutta il giorno, il Tribunale assolse per 
inesistenza di reato Danolon Valentino 
di FeltroDO, da anni domiciliato in U-
dine, che dui gennaio sdorso era in 
arresto sotto la grave impataiiona di 
avor falsificato il testamento paterno. 
MezKo FeltroDO era venuto ad assistere 
al dibattimento, fece molto feste all'ns-
solto od a sua insaputa, con una col­
lotta, concorse a pagare in parto lo 
.spese della difesa, 

R i s s a i L'altro giorno certo Qotnich 
Felice di Antonio, d'anni g8, da Uualis, 
venne a diverbio con Soannigh Qiovanni 
di Giovanni, d'anni 23, pure da Rualis. 

In aiuto di quest' ultimo corse suo 
padre Scannigh Giovanni fu Giovanni, 
d'anni 62. Il Gotnich allora, avendo la 
peggio si armò di un « massang » e colpi 
i suoi avversari; producendo ad en­
trambi ferito guaribili in quindici giorni 
salvo complicazioni. 

Venuti a sentore dol fatto i carabi­
nieri di Cividale arrestarono feriti e 
feritore u li trasaero nelle carceri man­
damentali di Cividale. 

F e r i t o in P i s s n . Prosso Civi­
dale, lori l'altro, certi Simonetti o Fi-
lizoì vunncro ad alterco fra loro, 
passando a vie di fatto. Il Simonutti, 
accocato dall'ira, estrasso una roncola 
e menò ferissimi colpi al Filizoi, il 
quale trovasi in pericolo di vita all'O­
spedale di Cividale. 

Il Simonutti arrestato prontamente 
dai carabinieri venne rinchiuso in quelle 
carceri mandamentali. 

Caloidoscopio 
L'onemaslici). — Domani, Zi, S. Paolo. 

X 
Effemeride elorioa. — 21 munc S88. — 

Beranzario duca dot Friuli appena incoronato 
liii (l'Italia conferma lo immunità e prerogiitive 
dell'abbazia di Seeto. 

Speciali menzioni del fatto al hanno negli Àn-
nali_ dol Mauzano e nella memoria di moni. Oo-
gani nella diocesi di Concordia. 

Sementi da prato. 
La sottoflrmata ditta avverto la sua 

numerosa clientela che anche que­
st'anno, comò pel passata, tiene un 
grande deposito di qualsiasi s e m e n t i 
d a p p a t o come: T p i f n g l i o v i a -
l a t t o , E p b a s p a g n a i A l t i s -
s i m a ) L o i e t t a ; tutto seme dello 
nostro campagne friulano garantito 
dalla CosauUa. 

Tiene puro mescagli por praterie e 
garantisce splendida riuscita, a prezzi 
coiivenionti. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri N. 15. 
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l MEJ^CLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E. A. Marescottl. 

{Biproduaioni vietata). 

Ma le immagini, che riprondevano 
con grata incertezza a popolar la mente 
di lei, improvvisamento si perdettero, 
per la scossa ohe il sangue le dette 
in una vertiginosa ascesa al cervello. 
Non aveva frainteso? 

— Menclossi I... — ripetè con ac­
cento doloroso, che disse ciò che a 
quel nome si era ridestato in lei. 

La verità poco innanzi intuita, ma 
istintivamente con ogni vigore della 
volontà respinta noi profondo del pro­
prio peasioro per il terrore oho s'ac-
connasse in precise linee, era dunque 
avanzata nella .lua realtà, — Menclossi! 
E ripetondo questo nome la voce di 
lei trovò un' eoo ben tristo noi suo 
animo dibattentesi in una tortora im-
provvi-samonto dilagatrioo mentre lo 
risuscitò nel corvello una grande luco, 
por iu quale credette ili ossor vinta 
dalla pazzia. 

UBOIE 
INTERESSI CITTADINI. 

PelnaovoediSeioseoiastieo. 
Continuazione... senza fine, per ora. 

Uieevlamo una lunga lettura da Te­
ramo Che non crediamo di pubblicare, 
primo perchè non ò firmata; secondo 
porche rappresenta un'autodifo.''a, e non 
una critica serena all'operato della Com­
missione osaminatrioo dei progutti. Tut­
tavia ne richiamiamo alcuni bruni, in 
cui apparisco il concetto di obi l'ha 
scritta : 

< VLsta r indiscutibile chiarezza dol 
programma del concorso, uno solo è il 
modo cbo si presenta por soddisfare 
allo esigenze del medesimo 

Infatti li detto programma, stabilisco 
Io dimensioni e il numero .delle aule, 
la loro orientazione, il modo di aoco-
dorvì, in quanti piani debbono ossero 
rupartito, la prospicienza della facciata 
principale o finalmente indica i locali 
di coraplumoutoj^oooorronti all'Edificio 
stesso. 

Con tutti quosti dati positivi, non 
restava di variabile che la decorazione 
esterna e la sistemazione doi pochi lo­
cali accessori oho a seconda del modo 
dì vedere dell'architetto progettista, po­
tevano essere aggruppati in un bel 
corpo centrale, o suddivisi per ciascun 
riparto. 

Questa dunque stabilito, si prenda ad 
esempio in esame il progetta distinto 
col motto jlc(a non nerba e il Firenze, 
che sono amboduo dello stesso autore 
e che non differiscono fra loro che 
nella spesa, poiché quella del Firenze 
dà sull'Acca non verbo un'economia di 
lire 35 mila, e ciò in ossequio ad altra 
condizione del programma che stabiliva, 
che a parità di condizioni, sarebbe stato 
preferito quol progetto che offrisse mag­
gioro risparmio. 

Cito questo progotto non già per te­
nerezza speciale sui medesimo ma per 
la semplice ed imperiosa ragiono che 
non ne conosco altri e sHdo tutti gli 
architetti di questo mondo passati, pre­
senti 0 futuri a dimostrare che tale 
progetto non corrisponde in tutte lo 
sue parti a quanto viene prescritta nel 
programma. 

La conclusione dunque di questa 
chiacchierata si è che risulta por lo 
meno strana che su circa 07 progetti 
presentati, la Commissione giudicante 
non ne abbia trovato alcuno che rispon­
desse completamento allo esigenze del 
programma, e mi rondo maggiormente 
convinto che un Concorso perchè abbia 
un risultato serio, imparziale o ragio­
nato, non può ottenersi che dolegando 
i concorrenti stossi a giudici dolio o-
pere presentate. » 

,'. Noi noi) andiamo troppo d'accordo 
colle idee dell'Anonimo, perchè non ci 
sembra basti interpretar un programma 
per faro un progetto premiabile, spo-
cialmonte so nel programma è lasciata 
complotamento libera la parte decora­
tiva. 

Dio ci guardi poi dall'invocare il giu­
dizio dol oonoon'ontl i quali potrebbero 
forse andar d'accordo soltanto nel dir 
malo... dei progotti degli altri. Si ve-
riflohorabbo matematicamente esatto il 
detto: Quot capila, tot sententiae. 

•*• 
Un concittadino < liboro professionista 

e affatto disinteressato» ci scrive, as­
sociandosi vivacomento a quanto doman­
dava martedì Un abbonato •iìe\ Friuli ; 

— Voi, Armanda — proseguiva in­
tanto Ester — sconosciuta in quella 
casa potrete ciò che io non posso. Soc­
correte, confortate la fanciulla e... Quei 
vecchio è mio padre ! — s'inghiozzò. 

Suo padre ! E Armanda balzò in piede 
in preda ad una grande, penosa agita­
zione. E come rispondendo a quanto 
allora lo passava noi corvello: 

— Giovanni Menclossi i — trista­
mente ripetè, quasi a convincer sé 
stossa che non aveva fraintoso. 

Poi; 
— A Genova !, . . — riprese con 

accento vinto dall'angoscia, che conti­
nuava in lei per tutto il volo nell'anima 
rapidamente rotto al lontana passato, 
che le si riaiTacciava nella sua realtà. — 
Ed egli giace sofferente, malato! 

— Si, si ! — lamentò Ester fra i 
singhiozzi, nei quali pareva dissolversi 
la figura gentile di lei. 

— E Clelia?... Voi !... 
— SI, io le ho rubato l'unica feli­

cità! — riprese Ester con disperazione, 
non dubitando il vero valore delle ul­
timo parole da Armanda proferito in 
un'angoscia che tocca la demenza. - ^ 
Io le ho strappato l'unico conforto, 
che poteva sorreggerla nella sciagura 
che opprime la pietosa! Oh l'infamia 
mia, montr'ella ha vegliato, soccorso 

0 cioè oho si renda di pubblica ragione 
l'elaborato della Commissiono osamina-
trìco, « la procedura cho essa segui, 
sia nnlie ollmiiiazioni, sia nello conclu­
sioni » ; poiché — dice — a cotosta spott. 
Commissiono la Città di Odino non si 
è cortamente rivolta por un voto e.i; 
tripode, per un verbo dogmatico, ma 
por un'indicazione ragionata». 

Ed aggiunge: 
* Giova sperare che, per io meno, i 

signori Consiglieri Comunali — con­
cordi nel volere obbiettivamente l'in­
teresso della loro Udine, e subbiettiva-
mento la loro dignità di pensanti o 
coscienti — reclameranno, esigeranno, 
che sia loro distribuita a stampa quella 
Relaziono ». 

Un altro signore ci scrive chindon-
doci se sia vero elio i t re progetti 
proferiti sond: uno di Torino, uno di 
Milano, uno di Padova. 

L'egregio signore ben comprendo che 
non siamo in grado di rispondergli..!. 
Uno a quando si apriranno le rispettive 
schede di firma. 

-*• 
Abbiamo qui parocchio altre lettere, 

ohe andiamo man mano spogliando... 
con flemma; perchè fra quelle eviden­
temente obbiettive, inspirato all'amore 
dell'arto, della scuola, del natio loco, 
ve n'è anche dì non meno evidente­
mente... interessatene, come quella ohe 
abbiamo su riportata, debitamente ri­
dotta ai minimi' termini. 

Citiamo per ora una cho osprimo la 
curiosità di sapere quale sia stato il 
processo di eliminazione pei progotti 
Interpreto — Lux, acr, guies — i due 
Arte et Soienlia, oho obbaro cosi fa-
vorovolo accoglienza nell'impressiono 
dei tecnici e dot pubblica. 

— E' un vespaio — dirà alcuno — 
ed è male stuzzicarlo. 

— No, è bene — rispondiamo — a 
parer nostro, è bone. Niente in verbo 
magistrì; ragionare, si devo; e per-
suadore col ragionamento, con una stre­
gua di critorii rettamento seguiti. 

E non dubitiamo che i nostri Muni­
cipali saranno dello stesso parere. 

I riguardi sono una bolla cosa; ma 
gl'interessi pubblici sono cosa anche 
più bella, e che merita i riguardi... 
più veri e maggiori. 

La medaglia d'oro 
al «Patronato Scuola e Famiglia». 

Ci ai comunica e volentieri pubblicbiarao: 
Questa onoriflconza a-s-segnata dalla 

Giuria per l'Esposizione d'igiono di Na­
poli riuscì alla Presidenza tanto più 
gradita quanto meno attesa. 

Il « Patronato » non concorse a que­
sta Esposizione con speranza di distin­
zioni, ma per compiere 11 dovere di 
far conoscere lo istituzioni della nostra 
città e non vi presentò cho i suoi stam­
pati .e qualche l'otograHa, 

Se la Giuria ritonno moritevolu di 
questa distinzione la « Scuola e Famì­
glia'» è sogno che ha dato una favo­
revole intorprotaziono allo massime foii-
damenlali cho reggono il nastro isti­
tuto, vale a dire: dare la rotazione a 
tutti, facendola mitomoiite pagare a co­
loro che non sono in bisogna; evitare 
il sopraccarico dei bambini non facendo 
dell'Educatorro una continuazione di 
scuola; tenore sempre-sorvegliati o 
piacevolmente occupati i bambini con. 
esercizi, giuochi; canti, racconti, pas­
seggiate ecc., il più possibile all'aria 
aperta per giovare utilmente alla loro 

il povero vecchio, lottando con la mi­
seria, lottando contro la morte, cho ha 
tentato di aver suo il vecchio, il padre 
di lei, mio padre!... Il delitto, il de­
litto mio!... 

E i singhiozzi le impedirono di più 
aggiungere in uno spasimo crescente 
ella si contorse nella poltroncina, sof­
frendo lo strazio di una tortura dila-
niatrico. L'angoscioso silenzio per al­
cuni Istanti in quella stanza! Poi Ar­
manda, strappatasi a quello stato del­
l'anima sua, cho pareva volerla vin­
cere per la pazzia, gettatasi ad Ester 
e convulsamente afferratola per 1 polsi': 

— Giulietta, Giulietta tu ? 
Quol nome, in quell'istanto, fu- l'ul­

timo colpo, ohe, invoco di finir di ab-
battere- .la giovane, la rigettò d'un 
salto in piedi con la persona dritta al­
teramente e con tutta una .gran do­
manda nello sguardo fiammeggiante. 
Ed Armanda: 

— Ma il mio nomo non ti ha detto 
nulla fino ad oggi? Tua madre, tua 
madre. Giulietta!... La ricordi? Ella 
non si chiamava del mio nomo? E,.' 
guardami qui, in volto, ni'llo pupillo 
ricordami, ravvisami. Oh! Giulietta 
Giulietta, la figlia mia!... 

E fini nell'imperio del sub'llmo sen­
timento materno già in lei per Giorgio 

uduca/.iono llsica, morale, Intollottualo 
e patriotica' 

La l'residcma. 

L'INTEMPERIE. 
La pioggia — il noìo-so od abiirrito 

argomento dol giorno — la pioggia 
tino od uggiosa, assidua o molesta, che 
vi caccia l'umido nello ossa e II todlo 
nell'anima ; olio irrita i nervi, che vi 
impaccia noi vostri alTarl, che v'insozza 
e vi ronde grondalo ambulanti; contro 
cui non vaio difesa di ombrelli, d'im-
pormoabill, di gommo sapienti.... 

I temperamenti norvosi no risentono 
forteinouto l'influenza; faccie scure, 
umori .bisbetici; brontolano, corno Car-
duodi, • ' ' • . ' 

che solo, cho eterno 
che per tutto nel mondo è novembre. 

E li udito burbotturo con amaro ac­
conto: — ti solo? cho COÌI'Q il solo? 
è mai esistito, il solo? 

II cielo clemente accennava stamane 
a consolarli. Il sole mandava qualche 
ironico 'oarluine, tinto per assicurarli 
ohe ., c'è. Poi è ritornato .. a lotto. 

Questo le tristozze, il tedio. ,ohe da 
molti giorni incombono' sulla città. Ma 
altrove '{V. in prima pagina) bon altro 
ohe tristezze o tedio! 

•«-
Dalla' nostra Provincia però non ven­

gono, grazio al cielo, le notizie dolo­
roso e gravi cho si hanno dalle altro 
del Veneto. 

Lo notizie dai centri del Friuli, por 
ora, sono queste : 

Nell'Alta nevica. 
I fiumi - torrenti friulani, qual più 

qual mono risentirono lo conseguenze 
rtolla pioggia e tutto raggiunsero il 
puuto di guardia. 

(Quantunque finora non si segnalino.a 
pericoli d'innohdazionl, sono sul luoghi 
più vigilandi gli ingegneri del Genio 
Civile. 

II Tagliamoiito, a Venzona, misurava 
ieri sera metri 1.70. 

La pioggia continua, incessante, su 
tutta la Provincia. 

l i s è n a ' t a i ^ e Po'é i la 'si trova da 
quulcli.o giorno indisposto. Va però mi­
gliorando, e.presto potrà uscirò. 

Cordiali auguri!. 

R a s s e g n e s e m e s t p a l i d i p i -
mando. 'S' informanogl ' interessati cho 
rtol mese di aprile avranno luogo le 
rassegne di rimando semestrali per tutti 
i militari in congedo illimitata, a qua­
lunque classe e categoria appartengono, 
i quali por ragioni di salute ritengano 
di non o^soro più idonei al servizio mi­
litare. Per essere ammessi a tali ras­
segne i militari dovranno farne subito 
domanda, su carta da bollo da Cunlo-
siini 50, 0 farla pervenire per mezzo 
del Sindaco, al Comandante dol Di­
stretto militare in cui risiedono, non 
più tardi del 15 aprilo p. corredando 
la domanda stessa dal . loro foglio di 
congedo illimitato e di un certificato 
medico da cui risulti la infermità della 
quale sono affetti. 

I f e p ì t i . P'urono medicati all'O­
spitalo : 

Voritti Gilo di Giov. Batt., d'anni 29, 
operaio alla Ferriera, por schioggia di 
acciaio conficcatasi nell'occhio destro, 
e guaribile in 0 giorni; Hulfoni Pirro 
di Giovanni, d'anni 11, barbiere' di U-
dino, por ferita di punta al dorso in-
fortagli" da un compagna 0 guaribile in 
10 giorni; Missio Adele di Carlo, d'anni 
6, por feì'ita alla fronte causatale da 
un proiettile lanciatole da un altro 
bambino guaribile in 8 giorni. 

ed or interamente rivì.s3Uto per la figlia, 
montro Ester, anche per -il ritorno, 
dallo parole di colei che le si affer­
mava madre, di quanto le aveva già 
notato la sua donna, con gli occhi in 
volto ad Armanda ebbe in fine ancor 
lei la verità. E in uno slancio istinti­
vamente esigente, con le braccia a 
colei che l'invitava .sorrideva d'un sor­
riso nuovo fra lo lagrime che le irri­
gavano il volto, stava por gettarsele 
al collo, quando improvvisamente in 
ambedue, cui pareva di esser ritornato 
por il sentimento risuscitato nelle loro 
animo a molti anni addietro della lor 
esistenza, fu la perc,ezione limpii^a di 
quello che veramente esso erano. I l'oro 
sguardi si incontrarono, si compre.sero 
e fu la vergogna e i l ' loto primo -moto 
istintivamanto-iraporioso fini e lo infe­
lici stettero vinte da suprema ango­
scia. La colpa, la loro-infamia!,.. 

IX. 
" ^ P r e s s o la finestra della cameretta, 

in cui l'angelo del doloro tristamente 
aleggiava, Clelia vidu una ad una pas­
sare 0 scomparire lo stollo e sull'oriz­
zonte, sugli albori del sottostanto giar­
dino accennarsi mano mano dilagante,'a 
luco annunziatrice dol giorno, Immobllo 
prosso la fiuostra ella rivisse tutte lo 

O s l i x i e f e p p a v i a p i a . Il trono 
omnibus da Vonezia olio dovrebbe ar­
rivare allo 10.07 soiTerso oltre un'ora di 
ritardo perchè giunto alla stazione di 
Pasian Schiavonosco «la macchina non 
fu più in stato di proseguire e quindi 
si dovette attendere ohe no mandassero 
una da Udine. , . . . 

M o n t e d i P i s t A d i U d i n e . 
Martedì 26 marzo vendita dei .'pegni 
preziosi, bollettino giallo, assiintl a 
tutto 31 marzo 1899 e descritti nol-
l'avvìjo espósto flat p. v! sabato in poi 
prosso il l.ooale delle vendite^: ,: 

Il s u p p l e m e n t o d e i F o g l i a 
p e r i o d l O D d e l l a R. P p b f e U u p a 
d i U d i n e . N. 74 del IO marzo 1901 
contiene: 
, li Tribnnale di Pordenone ha autoriziato la 

signora Trivisanutlo Boia quale rappreientantii 
del minori figli a continuare il eommerciu di 
fabbrica latorlii e rivendita materiale da fabbrica 
Meroibiti dal riapettivo marito e padre defunto 
lotto la ditta commerciale Giovanni Do Marco 
fu Angolo. 

— li'erodtth abbandonata da lî ranceico Pamea 
fil Antonio, decesio in Udine nel 24 novembre 
1900, venne accettata dal di lui figli minori An-
lonietta, Maria e Antonio a mono dalla madre 
Qiuaepuina SusBuligh. 

.— L'eredità a'obandonata da Fior Maria fu 
Nicoli, naia a Nfmig, morta a Verbiearo (Co-
•enia) il giorno 18 dicombra IMO, inm accat­
tata dal superstite marito Guaragnt Samuele di 
Luigi nell'interesBo delta propria figlia minora 
(3uaragna Roaina-Marìa. 

Buona usanxa. 
Offerte fatte alla locale Congregazione di Ca­

rità In morte di 
Fetraochl Andrea: Di Montegnaoco Italico 

lire I. 
Dorla I7ioola: Malàgnini Qlaeomo lire I. 

, Cavellao! dott. Giacomo: DJ Montegnaeeo Ita­
lico lire I, De Senibns AnlonioS, Sbuel* Oiov, 
Batt, di Trleeeimo 1, Canclanl avv. Luigi I, 
Butlaxionl dott. O'maeppa di Moruazo %, Braìda 
dott. Luigi 10, Armellini Luigi fu Giacomo 1, 
Diinan Giovanni 1. 

Maicladri cav. Antonio; Acmolliai Luigi Ai 
Giacomo Uro 2, DI Montegnaeeo Italico 1, DIsnan 
Giovanni'1. 

— Por il Comitato Prot, dell'Infanzia in morte di 
Marchi Maria: Morgante Silvio di Taroentó 

lire IO. ' , . . , . - . 
Capollani dòtt. Giacomo: Aiiociailone Agraria 

Friulana-fìn aoitltnilone coroni) Uro 26, Società 
dell'Unione (in aoatltualone corona) 25, Caaoaato 
Lalgi I, Measto avv. Antonio I, D'AgoiUnl dott. 
Clodoveo 1. 

Trigalti Pietro: Oirardinl Emilia lire I. ' ' 
Comuzzi Antonio: Girardini Bmilio lire 1, 
l'oliti Odoricei Cfintarutli.Ginlia lire 1, Can-

iaruttt Fodàrico 1. 
Dorta Nicola: Furlanl Giovanni lire 1. 

< — Per il Patronato ' Scuola e Famiglia , in 
morto di 

Meneghini Giovanni: Pitotti dott GinBeppa 
lire 2. 

Capellani dott. Giacomo: cav. prof. Massimo 
Miaani lire 1, Pizzio dott. prof. Luigi I, Fabrla 
Umberto 1, Angelini dott. Corrado 1, Cantarattl 
Ing. Giov. Batt. 1, BaldlsHora Artldorp 1. 

— Por la Società * Danto Alighieri « in morte di 
Zllli Ferruccio: Valeutlaia o Brandolini lire 1. 

Del Bianco Domenico 0.B0, famiglia Maaciadrl 2. 
Dorta Nicola; Beltramo Vittorio lire I. 
GapelUnì dott. Giacomo: BiaBUtti dott. Gin-

seppe lire 2. ,. . ^ 
— Per la Suoiotà Veterani e Reduci in morie di 
Capellani dott. Giacomo: CaùclanI cav. ing. 

Vincenzo lire 2, CoBsutti'Luigi 1. 
Dorta Nicola: Colla Agostino lire I. -
—^ Por l'Ifltituto Derelitte in morte di 
Maw|itdrl,(;ay.,Autonio: Daniella Augelo lir|̂  2, 

D'Arònòó 'Girolamo 1. ' ' 
Groppiere co. Giovanni: loppi dott. Antonio' 

lire 2. T 
Offerta straordinaria: M.-B. don Giacomo'Me-

oazzi lire 5. 
— Per la Caea di Ricovrirò in morte di 
Petracchi Andrea: Qrifàldi Giovanni. li.ra !.. 
Fétracchi Andrea: Politi Odorioo' lire I. ' 
— Por l'Erigendo OaplMo Cronici in morte di 
Capellani dott. Giaoom'o: Pefea'iilil 'Michele 

lire 5, l'iva Giov. Batt. l. 
Maaciadrl cav. Antonio- - PerÌBaint Michele 

lice 5. 
Dorta Nicola: Modolo Pio Italico Viro 2. 
^—Per la Società Agrìjcolà'di trlceaimo in 

morte di 
Capellani dott. Giacomor Turohetti Luigi lire 

1, Sbuelz Giovanni |, Martinuui Qìov. Batt I. 
Masoiadri cav. Antonio; 'Xurchetti Luigi tiro 1 

sue sensazioni e ritr<[>vò dolori o gioie 
del passato, in fino :a che stetto,(iól-
l'oppressione angosciosa del , presente, 
che continuava per le i cupamente' nella 
fode ormai vacillant» o nella speranza 
che dall'animo ogni giórno più dile­
guava. ., , , 

Poì'neilà atansft fu. ibrifloas'o-dei:YÌyo,i 
inbondio per l'immijwnza dell'asti'O e 
tutta parve arderà <iella traet>àrenza 
dolla volta celeste ìm|iarporataalila'gloria 
saiiento del giorno che nasceva per lo 
splendore di una giornata superba. E 
quell'incendio pur'pureo parve aver una 
caré;i!!;,ai'ainoroBa .ira i capelli di Cieli» 
e pai scivolò fluo al lotto, dove sulla 
candidezza del,li> lenzuola la. tèsta del 
vecchio prendavi tristo rilié.vo.' 

Noi giardino fu un leggiero fruscio 
tra lo piante, come,di;stoffe: fjilementi, 
e )e pupille di Clelia rioi^bgro la stessa 
mmàglno dolorosa che r<tveva straziata 
a sera in cui aveva olla appi^esa la 
disgrazia di suo padrei o per , questo 
ritorno improvviso riebho lo sgomento 
dilacerante di allora. Il ipovaro vecchio ! 

Poi cautamente veniio fino a quel 
letto di dolore e s te t to osservando 
l'infelice, che con respi ra alfannoso do­
lorava, 

(Continua^. 
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CÓRTE D'ASSISE DI UDINE. 
L'uccisòrs del cognato. 

Udiimztt del 19 marzo. 
PteMmtt « r . OinlsMoi, Ctràil/ci Sandrìni o 

Couttioi. P. M', cav, CaslagG». F. C. avr. Gealti 
• Levi, 

Difesa: Bmilio Driuiti 
Imputalo i' Leiiisa Platro di aiovauni, d'anni 

28, da Vaclla di Splllmljtrgo. 
Violili fuUo Taiipiil'ò (lui giiii'Bti, de­

sta ilarità il certijicato modica i-isifiiar-
ilanto il giiirìito ber^liih/, OHV. Uornai--
dliio, olio didliiai'a vuii'ga esentato non 
udendo che allu distuiinu di quattro moiri. 

Fatta r estraziono del giurati od il 
giuramento di logge, il oancelliore da 
Icttjfrtidoll'aitd d'aooùsai' 

L'interrogatorio dell'aoousato. 
Presidente — Avuto inteso lo vostro 

imputazióni che vi posano? 
Lenisa — Anflavo all'osterò ove mi 

trovavo vonhi a sapóre ohe mia moglie 
non andava d'accordo con sua cognata.' 
Venni a ^oasa . il 2U ottobre, andai a 
Spilimboi-^Q 6v« fomatomi sulla piazza 
con Pagliore Sante, di Vacile, mi si. 
avvlolnò uno di Istriago olio mi disse 
so sono venuto a dare il oàmbio alla 
moglie. 

Andando a casa colla moglie facendo 
la stra^Bde;dlBBi.quanto mi aveva detto 
quelfó di Istragó ed «Ila negò'. Arri­
vato a Vacile andai nella osteria della 
Codogno gli dissi che venni a sapere 
che ristate passata In paese parlavano 
assai sul conto di mia moglie. Più 
tiirdi la Codogno venne a caaa mia, 
mi disse elle non dassi retta alle 
otti&cchioro, 0 mi aggiunse olio fu la 
moglio'di mio cognato a dire le parole: 
Te ghe voi tanto ben a tua sordla, 
CD/nii se la fosse ita tua... 

Oiorni dopo trovai la sig. t'i'anoeaca 
Cìnai)i, e puro,.ad essa esposi i miei 
dubbi'sullaitaogllo. Ma anch'essa tentò 
smentire. le cfaiaochiero. 

Mìo '.oOgriaib vendo a casa verso la 
metà di novembre. Un giorno di ri­
torno, da S. Giorgio verso le I l e 
mezza di sera trovai ohe veniva dalla 
oamsi'À' mia il., mio sognato. Contardo 
Fermatolo gli dissi: — Ha ragiono tua 
moglio di dire «He tua sorella è la tua.,. 

Il giorno 4 dicombre andai a Spi-
li.mbergo, ove mi fermai (Ino alle i. 
Con un.mio bompagiio si aviammo verso 
Vacilli;-giunti.a Istrago siamo entrati 
nóll'osteria. di Giudizio, abbiamo be­
vuto <t Ijtri di vino ; verso le 6 giunsi 
a,casa, noq mangiai a cena, uscii, e 
aiidai noll'osteria di mio cognato. Ueyvi 
tre quarti dt.vino. Frattando entrarono 
quattro giovani di Vacile cho si re­
carono a boro nel tinello. Ordinato un 
alt.ro bicchiere, mio cognata mi disse: 
—. Sei ubbriaco, non ti dò più da bere. 

A tale pauoie io risposi,: — Quando 
il gatto,va.nel latte ci ritorna 

Ail6rÌi"mio'cognato mi portò fuori 
dall 'esercito o cominciò a percuotermi 
con pugni alla testa, e alla vita. 

Più volte lo.{iregai che mi lasciasse ; 
vedendo inuIjiU le parole, ostrassi un 
torappi'iho''o gli •assestai un colpo. Libe­
ratomi, fuggii por i campi. Stanco mi 
avviai a Cosa oro giunto mi ac­
corsi che non avevo il cappello. Andai 
a S. Giorgio nella abitazione dei miei 
genitori, quindi assiemo a duo giovani 
mi. recai dai carabinieri, a Spilimbergo. 

P('esi(J.' — IBd ubbriaco nella sera? 
,'fienisa .— Sissignor. 
•'Presici, — Tuo cognato ti condusse 

fuqri dall'Osteria, dà .solò, o insieme a 
qualche' altro? 

.icm'jia.—:.5'rima, era sulla porta mia 
suocera, ma poi eravamo, noi due soli. 

'Pres, — Sai dove hai colpito . tuo 
cognato ? 
. Ijonisa. — Io erodevo di averlo fe­
riti) alla pancia, seppi poi dal giudice 
istruttore di Pordenone che invece lo 
aveva ferito al colto. 
•Pres. - ^ Porche lo hai ferito? 

Lenisa — Per vondioarnii dui pugni 
cho, mi .jaiicjìava. 

Piiis. — il Coiilardo la sera dól 2 
dicembro lo hai trovato nella sua abi­
tazione, 0 dove? ; •• ' . 
•• Lenisa. — Era' a duo mètri della 
camera di mia moglie «d anzi trovai 
là porta apor,t.a.. 
.: Pres, — Dù6 'testimoni, dicono ohe 

tl)b,<sogha ,̂9',̂ ti -trattava cordialmente p 
èbo lo hai ucciso per vendetta. 
'•• Lenisa — Nossignor. 
'Dopò'varie domando rivolto all'accu­

sato (lai P- M, fl degli avv. Levi oDriussi, 
viene data lettura dogli interrogatori as­
sunti in carcerò. 

I testimoni. 
. Prei. - ^ Diamo lettura della deposi-

« zìono di Della Vedova Antonia, che si 
trova ammalata nell'Ospitale di Trieste. 
••• L'avvi OHiissi- solleva formale inoi-

dbnto porchò non venga lotta la depo­
sizione della Vedova, trovandosi questa 
all'estero. 

Dopo brevi parole del P. M. e del­
l'avv. Levi, la Corte si ritira e con 
ordinanza ammette la lettura della de-
poslziono stessa. 

N'olia sua deposizione Della Vedova 
Antonia, osoludo cho il Lenisa abbia 
ucciso il proprio marito per gelosia, 
ma invoce per questioni d'interesso. 

Codogno Anna fu G, U. d'anni 70 
da Vacile. 

Verso iu 80 del 4 dicembre, venne 
nolla mia osteria il Leni.ia e mi chiese 
un doppio di vino. Era un po' alticcio, 
e poi cominciò ad insolentirci. .\Iio Aglio 
lo condusse fuori dell'esercizio ed il 
Lenisa appena fu nolla strada lo alTerrò 
pel collo. Io mi intromisi ma il Lenisa 
ohe avovji nn temperino aperto in mano 
mi tagliò 1 vestiti, 

Uu Istante dopo mio figlio rientrò ed 
aveva una profonda ferita al.cojlo 'por 
la quale un quarto d'ora dopo cessava 
di vivere fra lo mie braccia. 

Presid. li Lenisa dice ohe nella 
strada tra loro ci fu una oolluttauiono. 

Codogno — Nossignore. Mio figlio 
non dieds pugni; andò fuori o l'altro, 
che aveva già il coltello nelle mani, 
lo- feri al collo. 

Pres, — Fra loro cho astio vi po­
teva essere? 

Codogno — Nessuno. Il Lenisa voleva 
che gli facessi donazione della metà di 
quanto-doveva a mia figlia. In quella 
sera non era ubbriaco porchò dopo 
commosso l'omicidio correva come ìi 
fuoco di Santa Barbara. 

/Vej. —• Dalla Germania mandava 
denari alla moglie. 

Codogn-i. — Solo l'anno passato man­
dò lire 30U, ma con l'ordine di tratto-
nerli por quando tornava a casa. A 
domanda degli avv. dà delle spiegazioni. 

Topan Giuseppe, di Luigi d'anni 29 
da Vacile. 

La sera del 4 dicembre, a'jsiome a 
diversi amici eravamo all'osteria di Co­
dogno a fare una cena, 

Entrato il Lenisa, cominciò a distur­
bare. Il Contardo con buona maniera 
lo condusse sulla pubblica via Un mi­
nuto dopo rientrò dicendo : — Mi hanno 
dato unu coltellata. 

Andai fuori dell'osteria vidi un uomo 
cho correva lungo la strada ohe con­
duce a l.ustans. Esclude che nella strada 
vi sia stata coliutuziono. 

Giudizio Caterina d'anni 30 da I-
strago. Verso le 2 e mezza del 4 di­
cembre entrò nel mio esercizio il Le­
nisa assiemo ad altri due di Vacile. 
Bevettoro 4 litri, di vino e verso sora 
andarono via. 

Mi ricordo che il Lonlsa era allegro 
ma non ubbriaco. 

Topan Luigi i.\ Luigi e Cominollo 
Franeesao di Vacile. Erano la sera' del 
fatto nell'osteria della Codogno. De­
pongono conforme al Topan Giuseppe. 

Busclli V, T. fu Carlo maresciallo 
dei rr. carabinieri di Spilimbergo. Nella 
sera del 4 dicembre venni avvertito 
dal sig. Marco Ciriani cho in Vacile 
ora accaduto un grave fatto, 

Racatomi assieme a duo militi, sul 
luogo, interrogai la madre dell'ucciso 
la quale raccontò, ohe. verso o 8 dopo 
una colluttazione Lenisa feriva al collo 
suo figlio. Dopo chiamato il medico por 
constatare la morte dui Contardo ri­
tornai a Spiliinborgo verso le 2 e 
mozza della stessa sera si presentò 
in caserma il Lenisa volendo spor­
gere querela contro suo cognato, a-
veva la faccia graffiata e sporca di 
sangue. Disse cho aveva avuto delle 
questioni col cognato per rancori voo-' 
chi e che lo aveva ferito. 

Lo dichiarai subita in arresto. 

Tribunale di Udine. 
Udienza del SO marzo. 

Assoluzione — Avalli Giovanni di 
anni '39, calzolaio di Udine ed il suo 
garzone Corazzini Qiuspoppe d'anni 19, 
imputati di furto di tomaie del valore 
di lire 8, iu danno di Barbieri Fran-. 
cosce, vengono assolti per non provata 
reità. 

'T».'"' M^:: /-^9^ T T ' H * . M 

Tealpo Sooiala - Udine. 
Questa sora giovedì ; Andrea Ghénier. 
Domani: riposo. 
Sabato: Pascatorl di perle. 
Domenioa: Andrea Chiinior. 

Pfccofa posta. — Signori arguti nouchò sba­
lorditi commontatoril 

— Orazio dello {larecciiie copio dol Friuli; 
mi furono atìliasimo. Ma lo caotonato le avote 
proaQ voi. La fraao 

"giudice in livrea 
ti grido; ,— E' giunta l'ora della Mortai 

oho 6 preoisamento quella da mo acconnata, la 
troverete nel libretto (pag. 9), 

L'altra (pag, 24) non dico " giù questa li­
vrea „ ma ; 

" Dalle mie carni giù questa viltà „ 
80 vi piace, «ignori I,.,. — •balordimoutt o can-
tonato a parto. 

Salute e Ogli manclii. 
II Cronista teatrale. 

T e a t r o M a z ì o n a l a . Questa .sera 
0 domani ripario, iiìiibato e domenica 
ultimo recite, 

I proventi ferroviari. 
Dall'ultimo prospetto pubblicato dal­

l'Ispettorato Generale, risulta cho il pro­
dotto lordo di tutte le ferrovie al 31 
gennaio 1900 (ciao sette mesi d'eseroi-
•zio) fu di lire 109,823,440, mentre 
quello del 31 gennaio scorso ò dì lire 
172,224,371. 

Si ha dunque un maggior prodotta di 
lire 2,400,931. 

I prodotti potrebbero aumentare con 
più vigoria, se il problema finanziario 
venisse studiato seriamente e risolto in 
qualche modo. 

Lo sviluppo dai nostri trafflci intorni 
1̂  tale che ora si trova in sproporziono 
con i mezzi di triisporlo di cui possono 
disporro lo diverse società esercenti, 
E' noto cho ogni tanto, nello princi­
pali stazioni, si sospondo l'accettazione 
delio merci, e che in tutto le stazioni 
secondario i commercianti sì lagnano 
continuamente por la deficienza dei va­
goni. 

Mancano i carri, mancano le locomo­
tive ed il ibatoriale disponìbile ò sem­
pre in circolazione senza che si possa 
apportarvi le riparazioni necessario. Il 
male tende ad aumontarp con l'aumento 
dei traffici, ma nessuno sé ne dà per 
intoso, neppure il governo, che pure, 
con la partecipazione sui prodotti fer­
roviari, incassa più di ottanta milioni 
all'anno. 

Si sta studiando il modo di rinvigo­
rire il bilancio dolio Stato : le ferrovie 
offrono un potente aluto por raggiun­
gere tale scopo : con l'asscstamonto de­
finitivo della questiono ferroviaria, lo 
Stato, invece di 80 milioni come ha 
incassato l'anno scorso, ne iooas.sorebbe 
senza dubbio più di cento... 

Ma i nostri grandi uomini hanno altro 
per la testa! 

Bol le t t ino del la B o r s a 
UDINE, 21 niariio 1901. 

Rendila. mar. 20 mar, 21 
Italiana 5 Vo contanti 100.70 100,70 

100.80 100,80 
. . • * ' / . I la . - Ha.— 

Exlerleure 4 "/g oro . . . . 73.50 7350 
Obbligazioni. 

Ferrovìe Meridionali 318 — 8 1 8 . -
807.'Ì5 307.75 

Fondiaria Banca d'Italia 4 "/o. « 503 — 5oa~ 
., BancodiNapoliS'/i "/ó 4 4 0 . - 440.— 

Poudiar, Guse Kiip. Miiauo 6 Vo 609.— 609 . -
Azioni. 

Banca d'Italia . . . 864.— 8 8 4 . -
„ di Vi'ma 145.— 145.— 
., Popol..-'e ' f r iu lana . . . . U O . - 140.— 
1, Cooperativa Uilinouo . . 3 6 . - S 5 , -

CotoniBcio Udinoao 1280.- 1280,— 
Fabbr. dì zuochoro S. Qlorgio. lOO.— 100 , -
Società "Trarnvia di IJdino . . . 7 0 . - 70.— 

n Forr. Merjd. 723.— 72S.— 
„ Porr. Medìt. 63!.— 631.— 

Cambi e valute. 
105.50 105.50 

Germania. „ 129.05 129,05 
20.60 

110.46 Austria - Corone . . . . „ 110.45 
20.60 

110.46 
21.08 21.08 

Ultimi dispaocì. 
CbiuBura Parigi . . 95.55 95.S!> 

105.49 105.49 

Enrico Mercatall, mreitor e rgspfiti srthììe. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Unghoroso brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificali pura­
mente italiani, fra ì quali uno dol comm. 
Carlo Sogliono medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno, del comm, 
G. Quirico modico di S. M, VITTORIO 
EMANUELE III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S, S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A, Va 
Raddo - Udine. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
loceiite Ai clìniGa medica pediatrica, 

Consultazioni in oasa dalle 13 alle 14 
via Francesco Manticn, 30, 

Ordinazioni gratuito all'Ambulatorio 
della Sociotii Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

Prof. E. CHIARUTTINI 

UD'iDterviiitii col cerato lìi Vallate. 
Don Vittorio Emanuele Sala, curato 

di Vallate, avendo da molto tempo 
constatato i meravigliosi risultati otte­
nuti, coU'uso delle Pillole PinU da molti 
suol parrocchiani, io mi recai da lui, 

r le malattie liiteme e 
Consultazioni 

ogni giorno dallo oro 10 allfi 11 '/j 
Udino - Via dolla Posta N. 3. 

nella mia qualità di reporter, por inter­
rogarlo in proposito. 

Quello Pillole nulla lasciarono a de­
siderare, e no fui soddisfattissimo, dis­
semi Don Sala, poiché ne vidi io stesso 
farne gli esperimenti, o posso afTormare 
cho veramente fui oltremodo stupito 
dei risultati ottenuti, Vi'oitbrò l'esempio 
di duo parsone aflbtto da sciatica, e cho 
trionfarono completamente dal malo 
colla cura delle Pillole Pinck. » 

Uu certo Luigi Bonetti di 22 anni, 
da circa due mesi solTriva crudelmente 
causa una sciatica in una gamba. Egli 
ìs stato radicalmente guarito coll'uso 
delle Pillole Pink, 

Infine la signora Maria Modonioo di 
55 anni è guarita pure completamente 
della stessa malattia. Queste duo per­
sone non cessano mai di ringraziarmi 
per aver loro indicato un rimedio cosi 
facile a prendersi, poco costoso, e cosi 
afflcace per combattere un male cosi 
comune nel nostro paese. Per dovere 
di coscienza non posso a mono di ri­
lasciarvi questa mia dichiarazione» 

Io ringraziai di tutto cuore Don Sala, 
e mo ne andai convinto che le Pillole 
Pink, pure arricchendo il sangue e to­
nificando ì nervi, possono oltre che al 
guarire la sciatica, trionfare sicura­
mente di tutte le malattie nervoso, ì 
reumatismi, e l'anemia, come pare l'ìn-
debolimeuto generale sia nell'uomo che 
nella donna in seguito ad eccessi di 
qualunque genero, 

« Un medico addetto alla Casa ò in­
caricato di risponderò gratuitamente a 
tutte {0 consultazioni che vorranno In­
dirizzato ai Signori A. Merenda e Co» 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di risponderò gratuitamente a 
tutte lo consultazioni ohe vorranno in­
dirizzato ai signori A. Merenda e C, 

Le pillole Pink si vendono in tutte 
le buone farmacie, presso i negozianti 
di specialità medicinali e presso i si­
gnori .\, Merenda e comp., rappre­
sentanti generali per l'Italia, via San 
Viceuzino, 4, Milano, al prezzo di lire 
3.50 la scatola e lire 18 lo sei scatole 
preso in una sol volta, franche dì porto 
contro cartolina-vaglia od assegno. 

Guardarsi dallo contrafi'azioni od imi­
tazioni. Lo pillolo Pink non si vendono 
mai .sciolte, né a dozzine né a centi­
naia, ma sempre in scatolette suggel­
lato portanti la marca depositata. 

Ai signori Esercenti. 
Il sottoscritto avverto i signori Eser­

centi della Città che egli assume com­
missioni per pronta ed accurata esecu­
zione dì TABELLE-INSEGNE complete 
dipinte su legno o lamiera da sostituirsi 
alle insegne pcudooti e sporgenti che 
verranno tolto in seguito a disposizione 
municipale. 

Tiene inoltro già oseguite' insegne a 
forma di scudo, dipinte con lo stemma 
reale, ultimo modello, per spacci di 
privative, oco. 

VlNCÌiNZO MA TTIONJ 
PITTORE-DECORATOUE 

con Laboratorio in Via Fracchiuno, 2, 

m 

CiLIVMICI 
EKrE.TTI 

QRKRNTITI DI PVRR Ouvn. 
PREFERIBILI RL BUHRO. 

SI •gadlionnoIn ittgitalo da Cg. 8,18 • 2B 
artiBlioaiDAiits lllantrate, ructihlaRo la 
Kil&ttk caBsctU di lagno ! Varfllna Sltnco 
• Li_g.l5.Dofito>L.I.95.Si)prBffllioaL.I,Tg 
li ctiilo notto. KrjtiiCD di porto o d'im-
ballfcifglo alla atatiotia ferroTiana ilei 
couiprattirs. Por Biagnai» (la aotL Cg. S. 
siipploraento di L. 2. In barllattl da Cfl. SB. 
rifiaiio di centBilml IB II thììo. Krto 
pRpalo. llarilo gralfj. Pagamento tiriti 
aaiegno.  

Pnachlponlall di Ca.* nattl Torao aiae-
Riia n anrtoIiBa-vftRtla di L. 10,00'-9,te 
o 0,10 riBpeUtTamoilto, 
jMT Ohiedtre campioni « eaialùgo' af 
'Sisi: V. &us$o o Finn, OaegiAa. 

AMBULATORIO 
della Società Protatt. dell'Infanzia 

(•Vìa della Profottara n, M) . 
aperto al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dallo oro II alle 12 
Spoeialista doti. Antonio Gambarutlo, 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ore 18 allo 14 
Specialista doti. Oscar Luìzallo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalle oro 14 alle IB 
Spoeialista prof. Guido Berghinz, 

MALATTIE DELLA PELLE 
dallo oro 15 allo 16 

Specialista dott, Giuseppe Murerò, 

Seme bachi 
cìd 

Nella casa in borgo Monastoto n. 7j 
di Tricosimo, si tiene vendita di some 
bachi dei premiati stabilimenti di Tre-
aoorro in Provincia di Bergamo e 4i 
Porto d'Ascoli Provincia di Ascoli'-» 
Piceno, prodotto col sìsteiìia cellulare,., 
di qualità garantite: 

nonché 
deposito per tutto il Friuli di pietre 
coti (coot), ,per affilare le falpi, garan­
tito, provenienti dalle priinarié miniere 
dolla Provincia di Bergamo, a prezzi 
modicissimi. 

Ai signori negozianti si accordano 
convenienti facilitazioni. 

11 RapprcBGutanto 
Sala Franoesoo» 

MMRJd iAFFAELÙ 
GHIRURQO-UENTISTA 

'Di,!)riìiiniiii;ii 
DKLLii SCtJOLE M VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle I ?. 

piazza S, Giacomo - Casa Qiaooniolli N. 3. 

L ' A m a r a B a p e g g i a baso dì 
Forro-Ohiua-Uabarbaro é indicato poi 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. '• 

Dopo.iito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comossatti. 

ALBERGO ALLE ALPI-Tolmezzo 
eoo m i z i o il vettore io ceioeideflza d'ogo! treoo, per viaggi e gite Hi wmi 
Col giorno 15 m a c z o C O P P . la. coiulu/ione del suddetto 

Albergo —- di proprietà, del cav. Lino De Marchi — Vorrti 
assunta dal sottoscritto, giù conduttore di quollo al « Leon 
Bianco ». 

Di tale passaggio avverto la spctfcibile sua clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio .si permotle i'ar calcolo, as.siou-
rando elio nulla tralusciorà, por cattivarsi l'ambita prererou'/.a. 

'Tolìiwzzo, 1 marzo 1901. 
PIETRO FACHIHI. 
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IL. F R I U L I 

Le \nBf!TBi(mi pet 11 Friuli si ricevono 
'" ' """ - - « . • . > . — I - . — — — — . . y . - . • II,-.n.^M •^'•^--^": '̂ ' "••" :!̂ '"'̂  •'";"-'"•'""!u;,:»,>r^^Aji^'™'SH''>:'a"T''^ì^'^^'''"'^''^'p^^ ' 

eBchisiTametite presso l'Awimi»5.t;trazione del Giornale in Udine 
^ , -- * .̂ .. • ¥ _ 1:-^ _ _ ^ - - ^ - i — ; »• K - t y ^ - ^ ^ i _ 

VEROlSTIWnOoiCARN^ 

J l n M i g ; 4 i . l i I E B l G p a i | ? ? e f e 
usato eselusivame l̂tp p^r eoij-, 
triÉistingoeFe J'Estfatto di Carne 

I I " detta *G'OMPAG|p WSJIG. (Sen-j 
tenza della fi,- Gof|e. ij'Appallo,, 
di Milano 20 JeAoaio. 1900). 

•^rl^.JR;kiiri^@.^p<ikAlife^^.lk.jr,lk« 
r 

) 

r 

T,0,p,p-TEtI'l^.E^ 
RramiaiQi all' Esfosimm, di ParJgiiISSS' 

' CON ìkIEDA(p-LIA P' QIìp, 
Uifnllibile distratti^r; dei T o p i , ^ « r e l , Vitlpe »iazu alcun pericolo 

por (fliiiirrilifcli'df^eSHd; da noa, confon'dersi colla'pasta*B<idii8o obe è pt'-' 
' rici)tó«!(,g«j>a\\adettl'>miimalii ' ' ' ' 

W y . ' f Boliigna, 30 gonUBio IHlìO, 

A Dicbianamo con pieciiro che il sigaor ^ . CouiMiia^u 

gs stri Stabilimeuti'dì macin one grani,, pilatura riso,'e fijòl 

y'^ii1li?«i^ei!o«7±'i^s^^^ 
^ FRATELLI POGGIOLI 

1^. ti«i«»«e«!i liK fmto ne'uo-
pitatura riso, e rijUiricu Paijta in qné-

Pai'Cliittio 'grande L. «.<liO 
Trovasi ^̂ pnilibilffuti) .UDINB,'priiago 

F.nfi|;|Hi(»,„Viadella'.prefettura N. 6. 

Piccolq L. , _ O.60,. 
ì'uriicip' annunzi dei gjuruaĵ ^ < {II. 

A ^ F.|jif,|;Ìli(»,„Via.della'!Prefattura'"N. 6. ' '"""' '•""'_'"|' " J«'""---r. - '— j 

«sa- -/»^.' Ktf ?P3. -^^*- r^^ik / 
IMIlAtU> - B'm'mMiia À n t o | | i t o : T e n c a , successore a Oalleani - M i l a n o 

oOMitoJdntóort) chimico, via Spadari, 15 

^iksifà'V AWÌP preparato del nostro Labori^toiM/jdopp un? top(Q(S,orÌi!,d'ann' 
di'f)rbT»,BWd!iir« iJilBirato un pieno successo, nonché le (odi più sincero ovunque è 
stato adoperato, ed una diCTusìssima vendita in ISurpj)a ,e iu Aioerioa. >' •' '; 

KasAnóR devo, esser . ^ f t ^ con altra spfiifî iifti, she pqrjaoo,llo .StBSSO. NOME 
cb« sono'iflteFFICACI, e spesso dannose. 11 noaf^ji,„pr^parf(tq.,è nu ,Oiso#sr»to i•disteso, 
su tela cho'contiene i principi! de l l ' a rn ie» niòmdi«i,ia;-pi^^ta/i|ativp|dj)l^'iaipj,, pp ,̂ 
noaciuta tino dalla più remota antichità. '' . . . . . . . . . . 

. Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella male non siano 
alterati i prin^jpii dell'arnica, e ci siamo felicorfent? 'Ms'diti mediant'è uh 'pfooeswa 

mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata jn oro,,, . 
Inrfumeré)H4.Ì'J(«(lSfe gUSrifrfoA'ottenufe in molto malattie, come lo .attestano i 

ii«im«»i»»iliiéBi'MttB»tliieUe.f'i»Wseillta|n». In tutti i dolori, in gouoraló, ed in 
particolars.uelle.InmftasiisInlipnei.ireniMiitliiWnà'ùìthit.lJdpe'e'dèlicorpo la g a « -
«•iK f̂liiB^ è pij^jitfl,,,piova uei,,4fl|,mijj r«JM«ll aaW«ll«i(iMì«.8itó*iJSÌ!j«,̂  nelle ma -

^° ' ' ' " " Serva 
iova uei,,4fl|,mijJ r d i i a l l 'da W«tì«i«iMì«8**ìHSÌ!a, nel 

l a t t l é dn . . - e ro , n"ej|| (^^fS9rT^Pj.)jell'pb%M»'«Wé«)iftf'M'tìlWà'm« 
a lenire i don», ' ' d a a ' r t r l t l do e romìoa , da g a t t a i risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrice, :'l ha-inoltre molte altre utili applicazioni.-per--malattie chirurgiche 
e specialmente pò; caui. 

Cojtajire lO.SO al metro - Lire S.ao al meszp metr,o, . ' 
»<3 LiraH.S*. la joheda, frjnca a (lomicilio;'• ' ' ' 

H I v c n d K u r l : In O d i n e Giacomo Comessat'ti, Fabris Angelo, G. Comelli, Luigi 

:;ifÌIlWl|ivMlliaìMy?lllnlm^^ 
Biasioli 
Farmaci 
Carlo, Frizzi C, Santoni; V e n e x l a , liòtnerj d r a a . Glablovitz; F i u m e , G. Pradami, 
Jaqhf|.,Pi.iilHIH)i|o,,StabyjrtertO-C.iffrli^j4^'^aK9ÌMiSRi8 S l sua snciiuraalè; Gal-
lepia„yittorio Emanuele,-N,„72 Casa Ai Manzoni e comp,!,"-- ""'" " ' " - '-
vm, U 9 a , e ' i n % e le principali farmacie' del W n o . 

1 , 1 , " ' . '. ! • '* I l i , t ' ' . ' i l l ! ; i ' i ' r i ) - i • ' . . 

a^«^»'fF,^A8pf»«r.4flpi,e»«^b5l^p,^,^«^|d;<?gMi, 

g pesiere î i «Me^ui»co£iio ^^^l\^^ <''(p^Si*^fi»,^dei 

OOOOOOOGOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

àummm GENERALE lmiÀiié> 
Sacielà fitalle FtOSIÒ-BlJBAfflHO. sn9Ìàkéj»MÌfl»9... . I 

C»Bj[-(Sofì^^.,i •. , U'iWiOOftflDO. 1' 
ul( f JElmMio • vemlo • 33,000,000,11, 

—. .. , .,,,1! . , , i.il II 
-enends RQMA.. .[» Coinpartiiiiento di Genova, pir^aioso .asMnas ROMA. 

* ! . 1 "̂  ' I Oomparttajur " SeiUKapaTI 

Per iontevidp e Biieoos-àifes 
toccando BARCELLONA 

PaFtenze Postali fisse k l l loVA il f e 1§ d'ègni lesé 
Con v a | ) o r l ce l e r l»9 ia i i {p . pi?|jiiia cli&fleie* 

| , 

i 

Casa Speciale della Società 
par rimbarco dì paiaeggeri» marti " * X ~ 

UDINE -'ViaiAqnilaJa, N.'Oit ~i UDINE, Obiuode installazIoDJ a bordo — VlAtiul ÌS18 QIOBNI — IlliimiQazioBe a laoe slétlrioài 

I II 1 Aprile 1901 partirà da GeBoya per, Buenos Ayres il Vapore ^|jjF||^,^,, v, \ 

Il 25 Maggio partirà, da Genova per New York il vapore (cel§re) L>lGlJitl i | . 
Prezzi oonwenSentl di, |iBS»aBBÌ|n< ' 

I pantggiarl di lena olatw godranno pel solo pagsuvgla.pargonsla in farrovis PA.UDINB A QBKOVA 11 |ilbu49,<lel SO f u MI;IO, ^oa-
««•«0 dal,-ft. Governo fioo a nuova'dnptfcljionij per COpiT^yU, , ' " " •" • ' • " " • •• 

MBIO^AMipiO SANT0S;,(BPSie),paHei5ajgiil.ffl8S|oltFe'fe 
Passagg;i ,|graj,jjf su,l,'maro a famiglie .regolarmente, costituite di couttkiÙnii i 

A v v e r t e n z e t Si'seoettsao merci n paaseggieri da Vsflpzla per Alnaaandria d'Egitto W per^jSnJtì'l |J0|'^, 
'oooati dalla Socielà, del- L'evanta, Mar Ei.sso, Indi» e due Aro«rio|ifi. "i i '.• ' . . . . . 

Dirigerai in UDINE .aliaiSub-Agenzia della Sooietj^ , 
94, Via Aquileja — di faccia la Chiesa del.Carmine — Via A(j.uìloja, 94. 

Donandan stampati o acUuìnieati ahe al rimettono • giro di Ì?oa(>i 

Scopo delta nostra casa b di renderlo di consumo 
generale. 
Vèrso cartonilo vaglia at Lire Z la ditta A. lìanfl spedisce tn 

pejst nrfii\dl francq in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i 
priltclpftìl vrotjhtert, rarmactslt e profumieri del Regno « dal 
gròsststi^t Milano Paaanlnt villani e Comp. — Zini, cortesi a 
uehii. * 'Perein, Paradisi e comp. 

Da non eonfondorsi coi diversi Saponi all'Amido in eommaroio 
Io U d i n e t IIVB9I narruochipro presso il «Ign'or 

A 0 s e l o . ^ e r v a i s u t t i in via Mercatovecahio. " 

All'Ufficio Annun­
zi del Fn'uà'sì vende; 

nic'«folikia a iii'è 
1.50>'a;S0;ttlla bot­
tiglia.. 

/%«qua d 'o ro a 
lire 2 50 alla botti­
glia. 

itrtjun, Corona 
a lire -i alla botti­
glia. 

Acqua di gelso­
mino a lire ìJO'àÌM 
bottiglia. ' 

Atvìeaim a live '4 
alla bottiglia. 

teroj»», a^iejpi-
eapo ' d Ine 4 "al 
pezzo, 

'rorti-lr.ipe cen­
tesimi 50 al pacco. 

Jini|!canizie ''A. 

alia, bottiglia. 

Inswp^rà]^.^^ 

Con esso,, chiunque può stir, 
rare a lucido con faioilitàv — 
Conserva la biancheria'.! ' ' ,; 

..Ir"»'... 

ISTAÌ^TA^EA, 

Sonia bisogno d'operai e don .tutla 
facilita si puq.lucida»8 il proprio mo 
bigtio. —• Vendesi pressi} l'Ammi-
oiaVrazione 4el «Srlnli'» si prijsio 

' di'Efjn'tf ««'In Battito, ' ' ' 

;'P«F.tatqi>0<isil;À9a»a;S 

___ _. ,jualunquéUigBbra'i'(e ,_ 
geloà* della purezza 'del isuo 'colorito; noi» potrà farà, a- j 
n|jn9,jde|l^ayqua di Giglio e Gelsomino il cui usi i dir,! (| 
venti) pruiai generale.!) i • , ' .1 

?ro2zo: alla bottiglia I.., ! ,*«, , 
Ti'ov'ài! Vóndìbilei 

IL FRlUL'l,''Ddine; via 
»)>.,!'Ufe,fP."U9fi„^ltìio?ij^)?„Ì 
della Prffctttjrfj^n. % „ _, , a 

**ÌSWW? *^'*!W?Ì 

j ; , uTi'iJ'. ...1 ' 

Il FosfoTStKÌanaJP^pitpl?.e 
rè gkic|icaj|o in tutte,}e |Cili|iciie e nella-praiiefli-dei medici- "' ' 

'" Ik.'.. P4MV,' BQT^HTE TQféWÒ RfkGQST.mUSkUTÉii 
.firn.. P':ofes,sori .p,e:,«ioy^^,.ai, Bioùdì^'•l l .^àéll i , M a r f o , 'Bd^,i^||ll,;-,;tìè;Wfeji^p,;; 
' B»ccel|!i,..S!ÌjE!|ftp!i|<»,|M», Ili^ligdilriecc. ecc. - , 

Padova, gennaio IBOO. 
' ' Egregio signgr^ D^l Lupo, '• ' '"'• '"" 

Il suo preppsito, ìi)8fo-Striono-Pepton6, nei oasi 
nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi., ri^ul, 
tati. L'ho ordinato ai sofferenti-per NeuMstehid'.o i^ev 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene-questa 
dil igiamone. *.•"• • • • • "' 

"• ' ' • PROF. CoMM, A, DE GIOVANNI. 
i'. P. S. — Ilo deviso 'farà io' stesso uso , del sinf 
preparato; pnego pepata volermene inviare ,'unl'PHio 
di^i/tcfconi. 

Presso l'autore V,. I le i liUp«,„Riacia.MfllÌM." - la Udine presso le Farmacie Comés^jilU,. 
e fUngelo Fabi ' is . 

I Ho speiìiman^ato sui inaiati delia Clinica dà me 

„ijiretta'il tosOtr icno-Peptònè 'de i 'Prof . "OĴ jl,JL,pig, e , 

"''posSo dipiiiarar'e che il preparat9, .^è^Jigs,/^Kciwirna 

,7,'òoioKaònei4L'prinoipt riopBtiliu$ntì.jben,.gr^(JitQ-e,f;^.^ 

''oiÌmente.|9|Ìe^9jp,;dà|li_-ii?|ierjni'.-•' ' '•' '" ''̂  

i. • ' • " .' '.' " . B B P V " . G . W P O , BAaCfii-W-'-,. 
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